
 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo    

Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti  
serva e ti lodi senza fine. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 Gesù, Tu sei re ma non alla maniera che intende il mondo. Aiutami ad 
             offrire in dono la mia vita per edificare il Tuo regno di giustizia, amore e pace. 

  GESU’ E’ IL RE DELL’UNIVERSO  .  
 

   Gesù è il Capo della Chiesa, cioè del Nuovo Israele, che 
comprende anche il vecchio popolo dell’Alleanza, cioè il 
Regno d’Israele. 
   Gesù è il discendente di Davide che allarga i confini del 
suo regno a tutti i popoli. La storia della salvezza si      
inserisce direttamente all’interno della storia degli uomini: 
tutti gli uomini sono chiamati alla salvezza attraverso    
l’incorporazione nella Chiesa e ciò può avvenire anche al 
di fuori della via sacramentale. 
   Il Signore Gesù è Re di tutte le creature: tutto è        
sottomessi a Lui o liberamente o per costrizione; nel    
secondo caso si tratta di coloro che hanno scelto il male, e 
dunque si tratta sia gli angeli ribelli sia degli uomini che si 
sono determinati nel volere il male. 
   Dopo che avrà sottomesso tutte le cose egli consegnerà 
sé stesso e il suo Regno a Dio Padre 

                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                       2Sam 5,1-3    

Dal secondo libro di Samuèle 
   In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a 
Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. 
Già prima, quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e 
riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio 
popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». 
   Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il 
re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al 
Signore ed essi unsero Davide re d’Israele.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 121 (122) 
 

R. Andremo con gioia alla casa del Signore.  
 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme.  R.  

 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.  R.  

 
 

SECONDA LETTURA                               Col 1,12-20  
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
    

   Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di 
partecipare alla sorte dei santi nella luce.  
   È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,  
per mezzo del quale abbiamo la redenzione,  
il perdono dei peccati. 
   Egli è immagine del Dio invisibile,  
primogenito di tutta la creazione,  
perché in lui furono create tutte le cose  
nei cieli e sulla terra,  

quelle visibili e quelle invisibili:  
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 
    Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.  
    Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.  
    Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
    Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad ave-
re il primato su tutte le cose.   
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista 
di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 



 

CANTO AL VANGELO                            Marco 11,9.10 
 

Alleluia, alleluia.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!  
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Lc 23,35-43  
 

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il 
popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il 
Cristo di Dio, l’eletto». 
   Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per 
porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
   Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava:  
«Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro 
invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun    
timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 
Noi, giustamente, perché riceviamo quello che      

abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
   E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In  
verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di Cristo  per la nostra riconciliazione, e ti preghia-
mo umilmente: il tuo Figlio conceda a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

 O Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa’ che obbediamo con 
gioia ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, per vivere senza fine con lui nel 
regno dei cieli.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    



   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

SOLIDARIETÀ’ FAMILIARE 
 

   La soggettività sociale delle famiglie, sia singole che associate, si      
esprime anche con manifestazioni di solidarietà e di condivisione, non solo 
tra le famiglie stesse, ma pure mediante varie forme di partecipazione alla 
vita sociale e politica. 
   Si tratta della conseguenza della realtà familiare fondata sull'amore: na-
scendo dall'amore e crescendo nell'amore, la solidarietà appartiene alla 
famiglia come dato costitutivo e strutturale. 
   È una solidarietà che può assumere il volto del servizio e dell'attenzione 
a quanti vivono nel bisogno; che sa farsi voce presso le istituzioni, affinché 
intervengano al riguardo secondo le loro specifiche finalità. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 246 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

CONFLITTUALITÀ’ E PACE 
 

Un fenomeno che contraddistingue i nostri tempi è la conflittualità; da non      
confondere con il pluralismo legittimo delle mentalità e delle iniziative, essa si     
manifesta nell'infausto contrapporsi di persone, gruppi, categorie, nazioni e blocchi 
di nazioni. È una contrapposizione che assume forme di violenza, di terrorismo, di 
guerra e ha come protagonisti alcuni settori dell’umanità che hanno sentimenti di  
onnipotenza e agiscono di conseguenza. 

D'altra parte, del tutto insopprimibile è l'aspirazione dei singoli e dei popoli al  
bene inestimabile della pace nella giustizia. La partecipazione di tante persone e 
gruppi alla vita della società è la strada oggi sempre più percorsa perché, da       
desiderio, la pace diventi realtà. Su questa strada incontriamo tanti fedeli laici     
generosamente impegnati nel campo sociale e politico, nelle più varie forme sia 
istituzionali che di volontariato e di servizio agli ultimi. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 6  
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